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AVVISO AL PUBBLICO 

MEROPE SOL S.R.L. 
PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società Merope sol s.r.l con sede legale in Milano via Mercato 3/5 cap 20121  
comunica di aver presentato in data 03/10/2022 al Ministero della transizione ecologica ai sensi 
dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto  
PROGETTO PER LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO 
CON ACCUMULO, DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE 
INDISPENSABILI, DENOMINATO “BOCCARDI” 
 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla lettera 
2, denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW”. 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in 
terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione 
di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti;”   ed anche nella  tipologia 
elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata.  

(oppure) 
 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 

(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 
(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 
 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  
(oppure) 
 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
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La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
Autorizzazione Unica e l’Autorità competente al rilascio è Regione Puglia; 
 
Il progetto è localizzato in Puglia, provincia di Brindisi, comune di Brindisi 
e prevede  
La potenza complessiva dell’impianto fotovoltaico, data dalla sommatoria della potenza dei singoli 
moduli installati, è quantificata in 30,15540 MWp con un impianto di accumulo di potenza 26 MW e 
capacità di 104 MWh. E’ prevista la realizzazione di n. 45.690 moduli fotovoltaici aventi potenza 
nominale pari a 660 Wp cadauno ancorati su idonee strutture ad inseguimento solare, n. 885 
strutture ad inseguimento solare monoassiale di rollio (Tracker) del tipo opportunamente ancorate 
al terreno si sedime mediante infissione semplice di cui n. 638 del tipo a 60 moduli e n. 247 del tipo 
a 30 moduli. Le aree occupate dall’impianto occuperanno una superficie recintata complessiva di 
55,78 Ha lordi suddivisi in più campi che presentano struttura orografica orografica idonea ad 
accogliere le opere in progetto. 
All’interno dell’area parco saranno inoltre garantiti spazi di manovra e corridoi di movimento 
adeguati, per facilitare il transito dei mezzi atti alla manutenzione ed all’esercizio delle attività 
agricole integrate. 
L’impianto fotovoltaico sarà collegato in antenna a 36 kV su un futuro ampliamento della Stazione 
Elettrica (SE) di Trasformazione della RTN a 380/150 kV denominata “Brindisi Sud”, per come 
indicato da Terna S.p.a. quale Soluzione Tecnica Minima Generale. Il percorso di detto elettrodotto 
sviluppa una lunghezza complessiva di circa 7,90 km. 
Il tracciato dell’elettrodotto interrato è stato studiato al fine di assicurare il minor impatto possibile sul 
territorio, prevedendo il percorso all’interno delle sedi stradali esistenti ed alle aree di progetto, 
attraversando invece i terreni agricoli al di fuori delle strade solo per brevi tratti. 
L’idea progettuale del soggetto attuatore prevede la realizzazione di un intervento agro-energetico 
rappresentato da impianto fotovoltaico integrato con un allevamento di ovini. 
Per superare i danni provocati dallo sfruttamento del suolo negli anni , ma anche i danni che il suolo 
accuserebbe lasciandolo senza una copertura vegetale dopo la realizzazione del parco fotovoltaico 
come la  perdita di permeabilità alla penetrazione delle acque meteoriche per effetto della sua 
compattazione durante le lavorazioni di preparazione dell’area e di installazione dei pannelli e 
l’erosione superficiale del suolo durante il periodo invernale con il fenomeno del ruscellamento e 
durante il periodo estivo con il fenomeno della desertificazione si è pensato all’adozione di colture 
miglioratrici per la produzione di foraggio con  tecniche di lavorazioni del terreno minimizzate 
(Minimun Tillage).  
Per la produzione di foraggio il minimum tillage, o minima lavorazione, rappresenta in campo 
agronomico un metodo di gestione del suolo basato sull’adozione di tecniche finalizzate ad una 
minore lavorazione del suolo. Il minimum tillage, o minima lavorazione, rappresenta in campo 
agronomico un metodo di gestione del suolo basato sull’adozione di tecniche finalizzate ad una 
minore lavorazione del suolo. Le essenze da coltivare nel prato-pascolo saranno: la veccia, la sulla 
e il trifoglio (più essenze a rotazione). 
Nello Studio di Impatto Ambientale (SIA) sono stati analizzati gli impatti che l’impianto agrivoltaico 
in progetto genererà sull’ambiente circostante: 
 
Impatti sull’Atmosfera:  
In fase di costruzione le possibili forme di inquinamento e disturbo ambientale sulla componente 
atmosfera sono riconducibili a: 
• Emissione temporanea di gas di scarico in atmosfera da parte dei veicoli coinvolti nella 

costruzione del progetto (aumento del traffico veicolare);  

Progetto di un impianto agrivoltaico di potenza nominale di 30,15540 MWp con impianto di accumulo 26 
MW/140MWh. L’impianto sarà connesso alla RTN tramite cavidotto interrato AT. 
E’ prevista la realizzazione di moduli fotovoltaici ancorati su idonee strutture ad inseguimento solare 
opportunamente infisse al terreno di sedime.  
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• Emissione temporanea di polveri dovuta al movimento mezzi durante la realizzazione 
dell’opera (preparazione dell’area di cantiere (scotico superficiale), posa della linea elettrica 
fuori terra etc.); 

• Lavori di scotico per la preparazione dell’area di cantiere e la costruzione del progetto, con 
conseguente emissione di particolato (PM10, PM2.5) in atmosfera, prodotto principalmente 
da risospensione di polveri da transito di veicoli su strade non asfaltate. 

Durante la fase di esercizio non sono attesi potenziali impatti negativi sulla qualità dell’aria, vista 
l’assenza di emissioni di inquinanti in atmosfera. Le uniche emissioni attese, discontinue e 
trascurabili, sono ascrivibili ai veicoli che saranno impiegati durante le attività di manutenzione 
dell’impianto fotovoltaico. Pertanto dato il numero limitato dei mezzi contemporaneamente coinvolti, 
l’impatto è da ritenersi non significativo.  
Per quanto riguarda i benefici attesi, l’esercizio del Progetto determina un impatto positivo sulla 
componente aria (nell’area vasta), consentendo un notevole risparmio di emissioni, sia di gas ad 
effetto serra che di macro inquinanti, rispetto alla produzione di energia mediante combustibili fossili 
tradizionali.  
La realizzazione dell’impianto di produzione consentirà di produrre energia elettrica da fonte 
rinnovabile, contribuendo a ridurre le emissioni di inquinanti in atmosfera, in particolare CO2. 
 

Inquinante Fattore 
emissivo 
[g/kWh] 

Energia 
prodotta 
[MWh/a] 

Vita 
dell’impianto 
[anni] 

Emissioni 
risparmiate [t] 

CO2 492 55.259 30 815.62 

NOx 0.227   0.38 

SO2 0.0636   0.11 

Polveri 0.0054   0.01 
 
Per la fase di dismissione si prevedono impatti sulla qualità dell’aria simili a quelli attesi durante la 
fase di costruzione. 
 
Impatti sulle Acque Superficiali e Sotterranee: 
In fase di costruzione le possibili fonti di inquinamento e disturbo ambientale sulla componente 
acqua sono riconducibili a: 

• Utilizzo di acqua per le necessità legate alle attività di cantiere;  
• Contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi 

di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti, o dal serbatoio di alimentazione 
del generatore diesel di emergenza.  

Per la fase di esercizio le possibili fonti di disturbo e inquinamento ambientale sono riconducibili a: 
• impermeabilizzazione di aree (impatto diretto); 
• contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi 

di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti, o dal serbatoio di alimentazione 
del generatore diesel di emergenza (impatto diretto). 

In fase di esercizio le aree di impianto non saranno interessate da copertura o pavimentazione, le 
aree impermeabili presenti sono rappresentate esclusivamente dalle aree sottese alle cabine 
elettriche; non si prevedono quindi sensibili modificazioni alla velocità di drenaggio dell’acqua 
nell’area. In ragione dell’esigua impronta a terra delle strutture dei pannelli, esse non genereranno 
una significativa modifica alla capacità di infiltrazione delle aree in quanto non modificano le 
caratteristiche di permeabilità del terreno.  
Per la fase di dismissione le possibili fonti di disturbo e inquinamento ambientale sono riconducibili 
a: 

• utilizzo di acqua per le necessità di cantiere (impatto diretto);  
• contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei 

serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto).  
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In fase di post-dismissione, non si ravvisano impatti per la componente. 
 
 
 
 
 
Impatti su Suolo e Sottosuolo: 
In fase di cantiere come forme di inquinamento e disturbo della componente suolo si individuano: 

• Occupazione del suolo da parte dei mezzi atti all’approntamento dell’area ed alla 
disposizione progressiva dei moduli fotovoltaici;  

• Sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi 
di campo in seguito ad incidenti.  

Non saranno messi in opera lavori di scavo o sbancamento, non sarà variata né la pendenza né la 
finitura superficiale del sito di impianto, e le strutture di sostegno saranno installate su montanti infissi 
nel terreno. I lavori di preparazione dell’area non avranno alcuna influenza sulla conformazione 
morfologica dei luoghi.  
In fase di esercizio le forme di inquinamento e disturbo ambientale sulla componente suolo e 
sottosuolo derivante dalle attività di esercizio sono invece riconducibili a:  

• occupazione del suolo da parte dei moduli fotovoltaici durante il periodo di vita dell’impianto 
(impatto diretto);  

• contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi 
di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti, o dal serbatoio di alimentazione 
del generatore diesel di emergenza (impatto diretto).  

L’idea progettuale del soggetto attuatore prevede la realizzazione di un intervento agro-energetico 
rappresentato da impianto fotovoltaico integrato con un allevamento di ovini. 
Per superare i danni provocati dallo sfruttamento del suolo negli anni , ma anche i danni che il suolo 
accuserebbe lasciandolo senza una copertura vegetale dopo la realizzazione del parco fotovoltaico 
come la  perdita di permeabilità alla penetrazione delle acque meteoriche per effetto della sua 
compattazione durante le lavorazioni di preparazione dell’area e di installazione dei pannelli e 
l’erosione superficiale del suolo durante il periodo invernale con il fenomeno del ruscellamento e 
durante il periodo estivo con il fenomeno della desertificazione si è pensato all’adozione di colture 
miglioratrici per la produzione di foraggio con  tecniche di lavorazioni del terreno minimizzate 
(Minimun Tillage).  
Per la produzione di foraggio il minimum tillage, o minima lavorazione, rappresenta in campo 
agronomico un metodo di gestione del suolo basato sull’adozione di tecniche finalizzate ad una 
minore lavorazione del suolo. Il minimum tillage, o minima lavorazione, rappresenta in campo 
agronomico un metodo di gestione del suolo basato sull’adozione di tecniche finalizzate ad una 
minore lavorazione del suolo. Le essenze da coltivare nel prato-pascolo saranno: la veccia, la sulla 
e il trifoglio (più essenze a rotazione). 
 
Impatti sulla Fauna: 
In fase di costruzione si distinguono impatti diretti ed impatti indiretti. Per quanto concerne gli impatti 
diretti, si evidenzia il rischio di uccisione di animali selvatici dovuto a sbancamenti e movimento di 
mezzi pesanti. A tal riguardo va tuttavia sottolineato che non saranno messi in opera lavori di scavo 
o sbancamento, non sarà variata nè la pendenza nè la finitura superficiale del sito di impianto, e le 
strutture di sostegno saranno installate su pali infissi nel terreno. Tale tipo di impatti, dunque, 
sebbene non possa essere considerato nullo, può ritenersi trascurabile.  
Per quanto concerne invece gli impatti indiretti, va considerato l’aumento del disturbo antropico 
collegato alle attività di cantiere, la produzione di rumore, polveri e vibrazioni, e il conseguente 
disturbo alle specie faunistiche; questo tipo di impatto è particolarmente grave nel caso in cui la fase 
di costruzione coincida con le fasi riproduttive delle specie. 
In fase di esercizio gli impatti diretti di un impianto fotovoltaico sono tipicamente da ricondursi al 
fenomeno della confusione biologica e dell’abbagliamento a carico soprattutto dell’avifauna 
acquatica e migratrice. Relativamente al fenomeno della “confusione biologica”, singoli ed isolati 
insediamenti non sarebbero capaci di determinare incidenza sulle rotte migratorie, ovvero solo vaste 



Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali                                                                                                                            Pagina 5 di 8 
Modulistica VIA – 04/03/2022 

 

aree o intere porzioni di territorio pannellato potrebbero rappresentare un’ingannevole ed appetibile 
attrattiva per tali specie, deviandone le rotte tali da causare fenomeni di morie consistenti. Per quanto 
riguarda il possibile fenomeno dell’“abbagliamento”, è noto che gli impianti che utilizzano l’energia 
solare come fonte energetica presentano possibili problemi di riflessione ed abbagliamento, 
determinati dalla riflessione della quota parte di energia raggiante solare non assorbita dai pannelli; 
si può tuttavia affermare che tale fenomeno è stato di una certa rilevanza negli anni passati 
soprattutto per l’uso dei cosiddetti “campi a specchio” o per l’uso di vetri e materiali di accoppiamento 
a basso potere di assorbimento, ed è stato registrato esclusivamente per le superfici fotovoltaiche 
“a specchio” montate sulle architetture verticali degli edifici. 
Gli impatti ipotizzabili in fase di dismissione sono riconducibili a quelli descritti per la fase di 
realizzazione. 
Si potrebbe considerare l’eventuale impatto indiretto dovuto alla trasformazione permanente di 
habitat per il rischio di mancata dismissione/smaltimento degli impianti, senza il successivo ripristino 
dello stato dei luoghi. Tale impatto, in aree agricole può essere però ritenuto trascurabile, per 
l’interesse da parte dei conduttori del fondo a ripristinare le colture precedentemente presenti, anche 
dopo la dismissione dell’impianto. 
 
Impatti sulla Vegetazione: 
Durante la fase di cantiere l’impatto sarà rappresentato dalla perdita di colture agrarie. Si tratta di 
colture che comunque non rivestono interesse conservazionistico, pertanto l’installazione dei moduli 
non potrà comprometterne un ottimale stato di conservazione. L’unico effetto individuabile sulla 
vegetazione spontanea risulta l’eventuale perdita della copertura erbacea, qualora questa dovesse 
essere presente lungo la viabilità di nuova realizzazione. Il progetto non comporta uno specifico 
impatto sugli ecosistemi naturali. La rete ecologica dell’area circostante si caratterizza di un’estesa 
dominanza di superfici a seminativo estensivo. Il progetto in esame non introduce condizioni di 
alterazione, frammentazione o riduzione della struttura della rete ecologica locale, perché non si 
introducono elementi territoriali che possano interferire con la rete delle connessioni tra gli ambienti 
a maggiore naturalità. Sotto l’aspetto delle connessioni ecologiche, attualmente non si rinviene 
nessun tipo di collegamento al suolo che potrebbe essere compromesso dai lavori di realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico in progetto. 
La fase di dismissione presenta gli stessi impatti riscontrabili nella fase di costruzione dovendo 
nuovamente cantierizzare le aree. 
In fase di post-dismissione dell’impianto si procederà alla restituzione dei suoli alle condizioni ante-
operam. 
 
Impatti sul Paesaggio: 
Le attività di costruzione dell’impianto fotovoltaico, produrranno degli effetti sulla componente 
paesaggio, in quanto rappresentano una fase transitoria limitata al periodo di realizzazione. 
L'impatto sarà però di carattere temporaneo, limitato alla fase di realizzazione delle opere e pertanto 
può ritenersi totalmente compatibile. 
Con riferimento alle alterazioni visive, in fase di cantiere si prevede di rivestire le recinzioni 
provvisorie dell’area, con una schermatura costituita da una rete a maglia molto fitta di colore verde, 
in grado di integrarsi con il contesto ambientale. 
In fase di esercizio, l’impianto proposto non comporterebbe un peggioramento dell’area sotto 
l’aspetto paesaggistico in quanto si inserisce in un contesto ricco di olivi e pescheti che fungono da 
mitigatori a contorno dell’unica area coltivata a seminativo in un contesto caratterizzato da 
coltivazioni arboree e vigneti. Questa peculiarità, associata alla situazione geomorfologica di 
depressione naturale dell’area di intervento, costituisce una barriera artificiale a contorno dell’area 
tale da annullare in maniera significativa l’impatto visivo di queste opere sul contesto dei beni 
paesaggistici esistenti. Inoltre l’intervento si inserirebbe in un’area fortemente caratterizzata da 
fabbricati abbandonati e non più produttivi, tanto da divenire un’occasione di un eventuale recupero 
degli stessi ai fini agricoli e/o energetici. 
In merito allo studio degli effetti cumulativi in tema di visuali paesaggistiche, in accordo con la 
Determinazione del Dirigente Servizio Ecologia della Regione Puglia del 6 giugno 2014 n. 162, è 
stata condotta un’analisi finalizzata alla dimostrazione della piena compatibilità dell’opera in 
progetto. 



Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali                                                                                                                            Pagina 6 di 8 
Modulistica VIA – 04/03/2022 

 

In primo luogo è stata definita l’area vasta ai fini degli impatti cumulativi, rappresentata dal parametro 
AVIC definito come area all’interno della quale sono considerati tutti gli impianti che concorrono alla 
definizione degli impatti cumulativi a carico di quello oggetto della presente valutazione, attorno a 
cui l’areale è impostato. Detta area, nel caso di impianti fotovoltaici, è stata determinata tracciando 
un buffer di 3 km dalla perimetrazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto. 
All’interno dell’areale considerato sono stati ricercati i punti di osservazione individuati lungo i 
principali itinerari visuali (quali strade di interesse paesaggistico, strade panoramiche, viabilità 
principale, lame, corridoi ecologici e nei punti che rivestono un’importanza particolare dal punto di 
vista paesaggistico: beni tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, fulcri visivi naturali e antropici). Al suo 
interno ricadono molte masserie, un tratto della SS16 e un tratto della SP88 (esse sono intese come 
strade a valore paesaggistico dal PPTR Puglia) e infine un tratto della ferrovia, parallelo alla SS16. 
Da questi punti il parco non risulta visibile perché la visibilità dell’area impianto è mitigata dalla 
presenza di siepi perimetrali. Per quanto riguarda le masserie ricadenti all’interno dell’area buffer, si 
può affermare anche in questo caso che l’incidenza visiva del parco è mitigata dalla presenza di 
siepe lungo il perimetro del parco. In fase di dismissione sono previsti impatti analoghi alla fase di 
costruzione. 
Nella fase di post-dismissione la situazione paesaggistica ritorna allo stato ante-operam in quanto, 
per come previsto dal piano di dismissione allegato al presente progetto, le zone interessate 
dall’intervento saranno ripristinate nella situazione originaria.   
 
Impatti sulla Salute Pubblica: 
Gli indicatori considerati rappresentativi della componente Salute Pubblica sono i seguenti: 

- Rumore: 
In fase di cantiere gli effetti relativi alle emissioni acustiche sono riconducibili alla produzione di 
rumore da parte dei mezzi meccanici e nel corso degli scavi, tali effetti sono di bassa entità e non 
generano alcun disturbo sulla componente antropica, considerata la bassa frequentazione dell’area 
e la distanza dai centri abitati o dalle singole abitazioni. Le attività di costruzione avranno luogo solo 
durante il periodo diurno, dal mattino al pomeriggio, solitamente dalle 8.00 fino alle 18.00. 
In fase di esercizio nessun componente dell’impianto genera rumore tale da alterare in maniera 
significativa il clima acustico della zona. In fase di dismissione gli impatti dovuti al rumore sono 
analoghi a quelli in fase di costruzione. In fase di post dismissione invece, il ripristino dell’originario 
stato dei luoghi riporta l’indicatore ai valori ante-operam. 

- Traffico: 
Il traffico veicolare risulterà mediamente significativo nel periodo di cantierizzazione, quando si 
prevede la circolazione di mezzi adibiti al trasporto di materiali; tale impatto però rimane limitato alla 
costruzione dell’opera, quindi avrà un valore basso, in previsione delle mitigazioni e sicuramente 
reversibile a breve periodo. In fase di esercizio il traffico è riconducibile a mezzi ordinari che 
periodicamente raggiungeranno il sito per la manutenzione ordinaria. Detti volumi di traffico sono da 
considerarsi del tutto trascurabili. Il fase di post-dismissione invece ritorno alla conformazione ante-
operam non presenta impatti per questo indicatore. 

- Elettromagnetismo: 
L’impatto in fase di costruzione è nullo. Infatti in tale fase, non essendo ancora in esercizio l’impianto, 
non si avrà alcun effetto legato allo sviluppo di campi elettromagnetici.  
Durante la fase di esercizio sono stati individuati i seguenti potenziali impatti negativi:  

- rischio di esposizione al campo elettromagnetico esistente in sito dovuto all’eventuale 
presenza di fonti esistenti e di sottoservizi (impatto diretto);  

- rischio di esposizione al campo elettromagnetico generato dall’impianto fotovoltaico, ovvero 
dai pannelli, gli inverter, i trasformatori ed i cavi di collegamento (impatto diretto)  

Poiché in tale fase i potenziali recettori individuati sono gli operatori impiegati come manodopera per 
la manutenzione del parco fotovoltaico che potrebbero essere esposti al campo elettromagnetico, la 
metodologia di valutazione degli impatti non è applicabile, mentre non sono previsti impatti 
significativi sulla popolazione riconducibili ai campi elettromagnetici. 
In fase di dismissione non sono previsti impatti come nella fase di costruzione. 
In fase di post-dismissione, il ritorno alla conformazione ante-operam non presenta impatti per 
questo indicatore. 

- Produzione di rifiuti: 
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Gli eventuali rifiuti prodotti durante la fase di costruzione dell’impianto, saranno smaltiti in apposite 
discariche (che verranno valutate al momento dello smaltimento stesso) e/o riciclati secondo le 
procedure previste dalle normative vigenti in materia. Inoltre in fase di cantiere i rifiuti generati 
saranno opportunamente separati a seconda della classe come previsto dal D.Lgs. 152/06 e 
debitamente riciclati o inviati a impianti di smaltimento autorizzati. 
Non si prevede la produzione di rifiuti durante l’esercizio dell’impianto, se non quelli legati alle attività 
di manutenzione (ad esempio olio dei trasformatori esausti, cavi elettrici, apparecchiature e relative 
parti fuori uso, neon esausti, imballaggi misti, imballaggi e materiali assorbenti sporchi d'olio). 
Tali rifiuti saranno quindi gestiti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. privilegiando, dove possibile, 
il riuso e il riciclo degli stessi. 
In fase di dismissione i pannelli fotovoltaici saranno registrati sulla piattaforma COBAT (o altro 
concessionario similare qualificato allo scopo) per la corretta gestione del fine vita del prodotto. 
Cobat ha infatti avviato la piattaforma Sole Cobat per il corretto smaltimento ed il riciclo dei moduli 
fotovoltaici. 
In fase di post-dismissione, il ritorno alla conformazione ante-operam non presenta impatti per 
questo indicatore. 
 
 
Impatti sul Contesto Socieconomico: 
La realizzazione dell'impianto fotovoltaico in progetto comporterà delle ricadute positive sul contesto 
occupazionale locale. Infatti per le operazioni di cantiere è previsto di utilizzare in larga parte, 
compatibilmente con la reperibilità delle professionalità necessarie, risorse locali. 
Successivamente, durante il periodo di normale esercizio dell’impianto, verranno utilizzate 
maestranze per la manutenzione, la gestione/supervisione dell’impianto, nonché ovviamente per la 
sorveglianza dello stesso. Nella fase di esercizio dell’impianto fotovoltaico si prevedono a regime 
almeno 10 occupati a tempo indeterminato. É inoltre del tutto evidente l’incremento energetico, 
soprattutto considerando che la produzione è da fonte rinnovabile. 
Nella fase di dismissione non vi sono alterazioni relative al giudizio attribuito all’indicatore di energia 
rispetto allo stato ante operam, mentre riveste di nuovo particolare interesse l’aspetto legato 
all’economia locale (in virtù delle maestranze necessarie per le operazioni di dismissione). 
In fase di post-dismissione, si ritengono riapplicabili le medesime considerazioni effettuate per il 
momento zero. 
 
 
Impatti sul Patrimonio Culturale: 
Dal punto di vista urbanistico e storico-artistico, le aree strettamente interessate dall’intervento, non 
presentano emergenze storico – archeologiche di rilievo pertanto la qualità della componente nelle 
varie fasi rimane analoga allo stato ante operam. 
 
 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 
il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
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Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 
La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del 
relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle 
osservazioni può essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
VA@pec.mite.gov.it 
 
 

Il legale rappresentante 
Gugliotta Giampiero 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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